
Netta cesura tra fronte urbano del 
quartiere Laghetto e il pesaggio agricolo

Quartiere Via Quadri, tra parchi 
urbani, paesaggio agricolo e 
cesura della ferrovia

*Le aree di intervento sono state definite incrociando (1) la quantità di azioni che vi convergono e (2) gli input 
degli attori territoriali; si definiscono quindi prioritarie le aree con maggiore densità di azioni e riscontro locale.

Bosco ceduo e prato arborato del 
paesaggio collinare con sentieri da 
recuperare, tra Piazzale della Vittoria e 
Via Fusinato 

Area Ex Consorzio Agrario, 
transizione tra città consolidata, 

quartieri periferici e paesaggio 
agricolo

Mercato Nuovo e aree dismesse
della Dogana 

Aree di testata rispetto alla zona 
industriale e al confine con il 

paesaggio agricolo

*Le azioni (2b, 3c, 4a, 5a) non riportate in legenda non sono rappresentabili graficamente

Le quattro leve di trasformazione Obiettivi Azioni Tempistiche Impatto Costi Complessità Intersezioni tra paesaggi

Dalla sintesi dei temi emersi in fase di analisi risulta evidente che il paesaggio agricolo-
produttivo di Vicenza non si relaziona pienamente a quello urbano e non è ancora riconosciuto 
come una risorsa strategica per l’equilibrio territoriale, ambientale e identitario.

La sfida può essere così formulata: in che modo riconnettere il sistema agricolo alla città, 
integrandolo nei processi di pianificazione e valorizzando le filiere locali come risorsa 
territoriale, economica e culturale? 
 
La leva di trasformazione che cerca di affrontare questi aspetti è quella della costruzione del 
“Paesaggio città-campagna”. Si tratta del paesaggio che promuove il benessere tra cultura del 
cibo e pratica dello sport. Attraverso l’integrazione tra economia, ecologia e sport, si rigenerano 
le relazioni tra spazi rurali e urbani, valorizzando i settori agricolo, vitivinicolo e ortofrutticolo, 
incentivando la produzione a km0 e i circuiti economici di prossimità, potenziando la rete fisica 
e funzionale con le frazioni vicentine e promuovendo nuove forme di cooperazione tra imprese 
agricole e comunità urbana. Immaginando nuovi parchi agrourbani anche come paesaggi 
dello sport e del benessere, si integrano le aree agricole nel sistema urbano costruito e degli 
spazi aperti, ricostruendo percorrenze e connessioni tra città e campagna.
 
La nuova infrastruttura agro-urbana, multifunzionale e resiliente, mira a sostenere le filiere 
produttive, generare occupazione giovanile e ricomporre il legame identitario e quotidiano tra 
cittadini e paesaggi rurali.

  

Verso un modello integrato di filiere agricole, paesaggi produttivi e comunità urbana
Paesaggio città-campagna

Dagli obiettivi alle azioni

Concept

Aree prioritarie di intervento

Scala 1:30.000

0-3 a. 3-7 a. oltre 7a.
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